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Legge Abruzzo 9 gennaio 2010, n. 1 ([1])
Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010 - 2012 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2010).

Capo. I Disposizioni finanziarie
Art. 1 Rifinanziamento di leggi regionali
Omissis.

Art. 2
Modifica degli stanziamenti continuativi e limiti d'impegno
Omissis.

Art. 3
Istituzione di nuovi capitoli di bilancio nello stato di previsione della entrata e della spesa
Omissis.

Art. 4
Riprogrammazione economie vincolate
Omissis.

Art. 5
Disposizioni in materia di personale
Omissis.

Art. 6
Completamento interventi in materia sanitaria
Omissis.

Art. 7
Norme in materia di acquisto di beni e servizi
1. Il Segretariato Generale della Presidenza è autorizzato a procedere, anche in modo autonomo, attraverso il proprio delegato della spesa, alle acquisizioni di beni e servizi necessari per l'espletamento delle proprie funzioni.
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati per l'esercizio 2010 nell'importo di € 50.000,00 si provvede mediante lo stanziamento iscritto nell'ambito della UPB 01.01.003 sul capitolo di spesa, di nuova istituzione, 11106 denominato "Spese di funzionamento per l'acquisto di beni e servizi".
3. Per gli esercizi successivi lo stanziamento è determinato ed iscritto sul pertinente capitolo dalle annuali leggi di bilancio ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento Contabile della Regione Abruzzo).

Art. 8
Modifica dell'articolo 60 della L.R. 30 ottobre 2009, n. 23
Omissis.
Art. 9
Interventi in materia di sviluppo economico
Omissis.

Art. 10
Sportello regionale per l'internazionalizzazione del sistema delle imprese
Omissis.

Art. 11
Disposizioni per l'adeguamento degli immobili della Regione Abruzzo
1. Gli interventi di adeguamento alla normativa vigente degli immobili regionali destinati ad uffici sono realizzati nell'ambito dei programmi di intervento relativi all'adeguamento degli analoghi edifici degli enti pubblici regionali.
2. La Giunta regionale, per il tramite delle Direzioni regionali competenti in materia di programmazione, di opere pubbliche e di risorse strumentali, assicurano l'attuazione della disposizione di cui al comma 1.
3. Per l'esercizio 2010, le somme eventualmente anticipate a carico del bilancio regionale per gli interventi di cui al comma 1 sono restituite, a cura della Direzione regionale affidataria della relativa spesa, al bilancio stesso a valere sulle risorse destinate al finanziamento dei programmi di intervento e sono introitate al capitolo di entrata 04.02.002 - 36202, denominato "Recuperi di somme erogate su capitoli di spesa della parte in conto capitale del bilancio".

AVVERTENZA la legge 8/4/2011, n. 7 ha stabilito: Gli interventi di cui all'articolo 11 della legge regionale 9 gennaio 2010, n. l dell'importo di Euro 1.630.000,00 …. sono realizzati a partire dall'anno 2011 con le modalità gestionali e contabili previste nelle medesime disposizioni

Art. 12
Patrimonio immobiliare del Consiglio regionale
1. Nel rispetto dell'autonomia contabile e patrimoniale del Consiglio regionale sancita dallo Statuto della Regione Abruzzo, i beni immobili appartenenti al patrimonio della Regione già destinati a sede degli uffici del Consiglio regionale sono attribuiti in proprietà al Consiglio regionale e costituiscono patrimonio indisponibile del Consiglio stesso.
2. L'individuazione di detti immobili sarà effettuata con verbale ricognitivo, da redigersi di concerto tra le competenti strutture amministrative della Giunta regionale e del Consiglio regionale, che costituisce titolo per la trascrizione e voltura catastale dei beni in favore del Consiglio regionale.

Art. 13
Disposizioni per gli enti regionali
Omissis.

Art. 14
Disposizioni in materia di entrate
Omissis.

Capo. II Patto di stabilità
Art. 15
Patto di stabilità interno
Omissis.

Art. 16 E
Estensione e regole del patto di stabilità interno
Omissis.

Capo. III
Disposizioni in materia di organizzazione e personale della Regione Abruzzo
Art. 17
Attività di comunicazione istituzionale
Omissis.

Art. 18
Pubblicità dei dati sull'emergenza e la ricostruzione
1. La Regione Abruzzo istituisce, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, una sezione apposita del proprio sito internet istituzionale nella quale pubblica tutti gli atti e le informazioni concernenti la gestione dell'emergenza e la ricostruzione nei territori dei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, individuati con Decreto del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009.
2. Gli organismi pubblici e privati coinvolti nelle attività di emergenza e ricostruzione di cui al comma 1 collaborano alla pubblicazione degli atti trasferendo ai responsabili della gestione le informazioni in loro possesso.
3. La responsabilità e la gestione del sito internet è affidata a n. 5 esperti del settore scelti dal Consiglio regionale. La sua attivazione e modalità di gestione e di funzionamento sono determinate con deliberazione di Giunta regionale sottoposta a preventivo parere della Commissione consiliare competente. La Giunta regionale può, altresì, disporre un rimborso spese.
4. É esclusa la pubblicazione di atti che, per effetto delle vigenti disposizioni di legge in materia, non possono essere divulgati.

Art. 19
Istituzione della struttura temporanea a supporto del Commissario straordinario
1. É istituita presso la Direzione Politiche della Salute della Giunta regionale una struttura temporanea a supporto del Commissario straordinario per l'attuazione di quanto stabilito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante "Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali") per il piano di rientro della spesa sanitaria destinato al conseguimento dell'equilibrio economico e finanziario.
2. La struttura temporanea si avvale di personale a tempo determinato e/o indeterminato ed è coordinato da due dirigenti con incarico a tempo determinato individuati dal Commissario straordinario con le procedure previste dall'ordinamento vigente.
3. La struttura di cui al presente articolo non comporta variazione alla dotazione organica.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 20
Istituzione dell'Osservatorio Regionale dei Suoli
1. La Regione Abruzzo istituisce l'Osservatorio Regionale dei Suoli di seguito denominato Osservatorio.
2. L'Osservatorio ha lo scopo di monitorare, controllare e divulgare tutte le trasformazioni del territorio che implicano il passaggio da suolo libero ad urbanizzato e indipendentemente dalla loro destinazione urbanistica nonché vigila sugli effetti e sulla corretta applicazione della L.R. 16/2009 "Intervento regionale a sostegno del settore edilizio.*
* Comma integrato dalla legge 5/5/2010, n. 14

3. Per suolo libero si intende il suolo non sigillato ovvero agricolo nel suo stato di fatto o nella sua potenzialità.
4. L'Osservatorio fornisce consulenza per la programmazione e pianificazione del territorio e i dati raccolti consentono la misurazione effettiva del consumo di suolo e della sostenibilità ambientale dei diversi interventi territoriali.
5. L'Osservatorio al fine di costituire la banca dati aggiornata dei suoli, richiede agli Enti locali territoriali interessati la documentazione di programmazione e pianificazione urbanistica, nel rispetto dei principi di cooperazione e di collaborazione tra gli stessi.
6. Gli Enti che approvano interventi di trasformazione urbanistica del territorio trasmettono l'atto definitivo all'Osservatorio entro 30 giorni all'approvazione.
7. Gli Enti locali possono richiedere informazioni all'Osservatorio attinenti al proprio territorio e per i propri fini istituzionali.
8. Ogni Comune istituisce un proprio Registro dei suoli. Il registro dei suoli fornisce informazioni costantemente aggiornate sull'uso del suolo e sulle superfici urbanizzate.
9. Ogni anno, entro il 31 marzo dell’anno successivo, l’Osservatorio predispone un rapporto sullo stato del consumo di suolo nella Regione Abruzzo ed una relazione semestrale sugli effetti e sulla corretta applicazione della L.R. 16/2009 "Intervento regionale a sostegno del settore edilizio". Il rapporto e la relazione sono messi a disposizione degli interessati tramite pubblicazione sul sito internet della Regione Abruzzo e vengono riferiti annualmente dall’Osservatorio al Consiglio regionale e alla Giunta regionale.*

* Comma sostituito dalla legge 5/5/2010, n. 14
10. La Giunta, su proposta del Presidente della Regione, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, istituisce formalmente l'Osservatorio di cui al comma 1 presso la Direzione "Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni ambientali, Energia" e adotta tutti gli atti di organizzazione necessari per il suo funzionamento.

Art. 21 Modifiche alla L.R. 14 settembre 1999, n. 77
Abrogato dalla legge 5/5/2010, n. 14.

Art. 22
Modifiche all'art. 2 della L.R. 17/2001
Omissis.

Art. 23
Norme per la riorganizzazione e razionalizzazione dell'Ente. Recepimento dell'art. 72 D.L. 112/08 così come convertito con L. 133/2008 e successive modifiche
Omissis.

Capo. IV Disposizioni in materia di Enti, Enti regionali, Aziende, Agenzie e Società partecipate della Regione Abruzzo
Art. 24
Modifiche all'art. 26 "Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa per il personale e per i rapporti di lavoro flessibili e/o atipici degli enti, aziende, agenzie e degli altri organismi dipendenti dalla Regione" della L.R. 30 aprile 2009, n. 6
Omissis.

Art. 25
Norme per l'Azienda per il Diritto allo Studio di L'Aquila
Omissis.

Art. 26 Modifiche alla L.R. n. 4/2009, art. 11, comma 2
1. Al comma 2 dell'art. 11 della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino degli Enti regionali) dopo le parole "straordinaria amministrazione" sono aggiunte le parole "salvo autorizzazione della Giunta regionale, in relazione a motivate richieste".

Art. 27
Interpretazione autentica e disposizioni attuative di norme relative alle ATER, sottoposte al processo di riordino ai sensi della L.R. 24 marzo 2009, n. 4, nelle more dell'attuazione della legge di riforma organica del settore dell'edilizia residenziale pubblica
1. Il divieto di alienazione dei beni immobili di cui all'art. 11, comma 2 della L.R. 24.3.2009 n. 4, recante "Principi generali per il riordino degli Enti regionali" non si applica alle ATER. Sono fatti salvi gli effetti degli atti compiuti dall'entrata in vigore della L.R. n. 4/2009. Le ATER possono concordare, con l'Assessorato regionale competente, rimodulazioni dei piani di vendita già approvati ai sensi della vigente normativa.
2. Abrogato dalla legge 6/7/2011, n. 19
3. Al fine di consentire gli interventi straordinari finalizzati alla riattazione degli immobili di proprietà delle ATER danneggiati dal sima del 6 aprile 2009, ai Commissari delle ATER, nominati ai sensi dell'art. 11 della L.R. 24.3.2009, n. 4, in materia di permessi si applicano le disposizioni relative ai consiglieri d'amministrazione degli Istituti Autonomi delle Case Popolari, comunque denominati, di cui all'art. 18, comma 3 della Legge 3 agosto 1999, n. 265 e dagli artt. 79, commi 4 e segg., e 80 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
4. Le disposizioni in materia di mobilità di cui all'art. 143 della L.R. 26.04.2004, n. 15 si applicano al personale assunto a tempo indeterminato dell'ATER di Lanciano in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 28 Disposizioni per il Parco regionale Sirente-Velino e modifiche alla L.R. 27.3.2000, n. 23
1. All'art. 3, comma 1, primo periodo, della legge regionale n. 23 del 7 marzo 2000, le parole "50.288 ettari" saranno sostituite con un nuovo dato derivante dal ricalcolo del perimetro operato dal Commissario incaricato in ragione dell'ingresso all'interno dei confini del Parco Regionale Sirente-Velino della porzione di territorio del Comune di S. Demetrio né Vestini, più nello specifico di parte della frazione di Stiffe meglio individuata nel catasto dei terreni ai fogli 38 e 39, rispettivamente di H97, A 30, CA 92 e H86, A14 e C44.
2. All'art. 3, comma 3, della legge regionale n. 23 del 7 marzo 2000 dopo le parole "Rocca di Mezzo," sono aggiunte le seguenti parole: "S. Demetrio né Vestini, limitatamente ai territori indicati nel comma 1".
3. In conseguenza delle modifiche di cui ai commi 1 e 2, al fine di porre in essere tutte le modifiche necessarie al ricalcalo perimetrale, alla revisione della legge istitutiva, alla ricostituzione degli Organi, all'adozione del Piano del Parco, nonché per l'espletamento di tutte le attività dell'Ente, è disposto lo scioglimento degli attuali Organi dell'Ente Parco Sirente-Velino e si autorizza il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, alla nomina di un Commissario straordinario.

Art. 29
Riordino Comunità Montane
1. Nelle more dell'attuazione del riordino delle Comunità Montane nella Regione Abruzzo di cui alla L.R. n. 10 del 27 giugno 2008, è fatto divieto alle stesse di procedere ad assunzioni e/o concorsi, nonché di procedere alla nomina di dirigenti.

Capo. V Disposizioni in materia di cultura e turismo
Art. 30
Modifiche ed integrazioni alla L.R. 24.8.2001, n. 40
Omissis.

Art. 31 Provvedimenti nel settore della Cultura
1. Le Associazioni culturali beneficiarie di contributi relativi agli interventi di cui al "POR FESR Abruzzo 2007-2013 - Asse VI", "Recupero e rivitalizzazione economica e sociale del territorio colpito dal sisma" Attività 1.3 Servizio Politiche Culturali, Editoriali e dello Spettacolo. Attuazione degli interventi in favore degli Enti culturali della città di L'Aquila" non possono percepire nell'esercizio finanziario 2009 ulteriori finanziamenti relativi sia agli stanziamenti nei capitoli di competenza che ad eventuali variazioni di bilancio esercizio finanziario 2009, di cui alle seguenti leggi regionali:
a) L.R. 11.02.1999, n. 5 "Norme organiche sul teatro di prosa";
b) L.R. 22.02.2000, n. 15 "Disciplina per la promozione delle attività musicali nella Regione Abruzzo";
c) L.R. 09.08.1990, n. 76 "Istituzione Sinfonica Abruzzese. Norme generali di finanziamento";
d) L.R. 03.11.1999, n. 98 "Disciplina regionale delle attività cinematografiche, audiovisive e multimediali".
2. Rimangono salvi i finanziamenti già erogati ai sensi delle normative di cui al comma 1 prima dell'approvazione della presente norma.

Art. 32
Candidatura della città dell'Aquila a capitale europea della cultura
Omissis.

Art. 33 Riconoscimento di Lettomanoppello (Pe) Città della Pietra
Omissis.

Art. 34
Fondo di dotazione ex art. 4 L.R. 77/2000
Omissis.

Capo. VI Modifiche a leggi regionali e altre disposizioni normative
Art. 35
Abrogazione della L.R. 4/2008 "Modifica all'articolo 3 della L.R. 23 dicembre 2004, n. 50 recante "Macellazione per il consumo familiare di animali di allevamento delle varie specie"
Omissis.

Art. 36
Modifica e Integrazione alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 recante "Nuove norme in materia di Commercio"
1. La lettera b) del comma 38 dell'art. 1 della L.R. 16 luglio 2008 recante: "Nuove norme in materia di Commercio" è sostituita dalla seguente:

"b. Per i nuovi insediamenti commerciali ed artigianali le distanze minime dai confini sono previste dagli strumenti urbanistici comunali, nel rispetto dei limiti sanciti dalla normativa statale e regionale".
2. Abrogato dalla legge 12 maggio 2010, n. 17
3. Al comma 90 dell'art. 1 della L.R. 11/2008, dopo le parole "somministrazione di alimenti e bevande" sono aggiunte le seguenti: "Al fine di normalizzare le autorizzazioni già rilasciate ai sensi della legge 287/1991, le stesse possono essere trasferite ad altro soggetto e/o ad altra unità d'impresa entro e non oltre 180 (centottonta) giorni dalla data di recepimento, da parte dei Comuni, della presente disposizione che dovrà avvenire perentoriamente entro 90 (novanta) giorni dalla sua pubblicazione sul BURA. Trascorso il predetto termine di 180 (centottonta) giorni le autorizzazioni intestate alla stessa persona fisica o giuridica, relative ad un unico esercizio, si unificano ex lege".
4. Al comma 124 dell'art. 1 della L.R. 11/2008, dopo la parola "proprietà" sono aggiunte le parole "o della gestione dell'azienda o di un ramo dell'azienda".
5. Il presente articolo non comporta oneri a carico del Bilancio regionale.

Art. 37
Emergenza terremoto 2009. Interventi in materia di TPL. Modifiche alla L.R. 11 agosto 2009, n. 15 e alla L.R. 30 aprile 2009, n .6
1. Al comma 1 dell'art. 5 della L.R. 11 agosto 2009, n. 15 dopo le parole "L.R. 23 dicembre 1997, n. 154" sono aggiunte le seguenti parole "L.R. 30 ottobre 2009, n. 23".
2. Alla lettera a) del comma 1, dell'art. 2 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2009)", sono aggiunte le parole "e per il servizio civile collegato con la protezione civile".
3. All'art. 2 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2009)", sono aggiunti i seguenti commi 1 bis e 1 ter:

"1bis. Le agevolazioni di viaggio, di cui al comma 1, sono estese anche al personale che svolge attività di servizio civile con la protezione civile.

1ter. Le agevolazioni di viaggio, di cui al comma 1, sono estese anche al trasporto ferroviario."
Art. 38
Modifica all'art. 1 della L.R. 44/2005
Omissis.

Art. 39
Modifica all'art. 35 della L.R. n. 6/2009 "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009 - 2011 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2009)"
1. All'art. 35 della L.R. n. 6/2009 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009 - 2011 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2009)) le parole "31 dicembre 2009" sono sostituite con le parole "31 dicembre 2010".

Art. 40
Modifiche all'art. 33 della L.R. 10.7.2002, n. 15 in attuazione dell'art. 31 della L.R. 30.4.2009, n. 6
Omissis.

Art. 41
Integrazioni al comma 2, dell'art. 101, della L.R. 7/2003
1. Al comma 2, dell'art. 101, della legge regionale 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (legge finanziaria regionale 2003)), sono aggiunte le seguenti lettere:

"c bis) contributi per la formazione di società e cooperative che abbiano ad oggetto sociale la salvaguardia occupazionale di lavoratori, autonomi o dipendenti, colpiti da crisi economica-finanziaria ed a rischio disagio o emarginazione sociale;

c ter) contributi alle stesse società cooperative per l'acquisto o l'affitto di sedi e strumenti di lavoro".

Art. 42
Modifiche al Piano Sanitario regionale di cui alla L.R. 10.3.2008, n. 5 come modificato dall'art. 25 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6
Omissis.

Art. 43
Contribuito straordinario a favore della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Pescara
Omissis.

Art. 44
Misure di politiche attive della formazione e del lavoro all'interno degli Istituti penitenziari abruzzesi
Omissis.

Art. 44bis*

 Integrazioni alla L.R. 15/2008
1. All’art. 1 della L.R. 13 novembre 2008, n. 15 "Disposizioni in materia urbanistica", sono aggiunti i seguenti commi:

1bis. Nell’area ex Burgo di Chieti sono ammessi, oltre alle attività produttive, anche tutti i servizi legati al settore ed in particolare attività di ricerca e laboratori, centro di formazione completo dei relativi e necessari servizi, come previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto in data 1° ottobre 2009.

1ter. É ammessa la realizzazione delle urbanizzazioni per consentire un processo di riqualificazione e reindustrializzazione dell’area.

1quater. Non sono ammesse attività produttive nocive e di produzione energetica mediante combustione, biomasse o pirolisi.

1quinques. Sono escluse, altresì, le attività a carattere commerciale per la grande e media distribuzione, sia food che non food, nonché gallerie commerciali.

1sexies. Le norme urbanistiche da applicarsi restano quelle previste dagli artt. 6 e 14 delle NTA del Consorzio Industriale Chieti-Pescara.

1septies. É esclusa, altresì, la realizzazione di interventi finalizzati alla residenza privata, fatti salvi gli alloggi previsti per il centro di formazione".

* Articolo inserito dalla legge 5/5/2010, n. 14
Art. 45

Partecipazione della Regione Abruzzo al Congress of Local and Regional Authorities of the Council of Europe

Omissis

Capo. VII Disposizioni finali
Art. 46 Norma Finanziaria
1. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli interventi di cui alla presente legge trovano copertura finanziaria con la legge di bilancio relativa all'esercizio 2010.

Art. 47 Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2010.
Allegato 1 - Tabella dei rifinanziamenti delle LL.RR.
Allegato 2 - Tabella degli stanziamenti continuativi e dei limiti d’impegno
Allegato 3 - Tabelle economie vincolate riprogrammate con il bilancio di previsione annuale 2010
--------------------------------------------------------------------------------
([1]) Pubblicata nel BURA 15 gennaio 2010, n. 1 Straordinario.
([2]) Vedi la L.R. 1 marzo 1995, n. 11 (Partecipazione della Regione Abruzzo alla costituzione di una S.p.A. denominata “Abruzzo Sviluppo”).

